

Da inviare via PEC
 utilizzando un indirizzo Pec personale 
Ovvero 
con raccomandata a /r 





Spett.le





Ministero dell’Istruzione,





Ufficio Scolastico Regionale





_______________________





Via ______________________





__________________________





Ambito Territoriale di





________________________





Via ____________________





________________________
Oggetto: Atto di diffida e contestuale messa in mora 

Diritto della alla scelta delle sedi sulla base del contingente 2019/2020, in base alla posizione più favore in graduatoria.
Istante:  Nome ______________ Cognome___________  
(di seguito per brevità: “l’Istante”)
Codice Fiscale: _______________
Classe di concorso: ____________________________
Graduatoria Regionale F.I.T.
Posizione in graduatoria n. _________ con punteggio N. _________________
Mail: __________________
Indirizzo: _________________________





PREMESSO CHE
· l’istante ha partecipato alla procedura concorsuale ai sensi e per gli effetti  del D.D.G. 01 febbraio 2018 n. 85 per il reclutamento a tempo indeterminato di personale docente nella scuola secondaria di primo e secondo grado, ed avendo superato la prova con esito positivo è stato inserito nella relativa graduatoria così come indicato nell’epigrafe della presente istanza; 
· l’istante, pertanto ai sensi e per gli effetti del  D.M. n. 631 pubblicato il 25.09.2018, essendo utilmente collocato a pieno titolo nelle graduatorie di merito del concorso bandito con DDG 01 febbraio 2018 n. 85, approvate entro il termine del 31.12.2018 e in posizione utile rispetto ai posti residuati dalle operazioni di immissione in ruolo, ha diritto ad effettuare la scelta degli ambiti territoriali secondo quanto prescritto dall’art. 7, co. 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 59 con decorrenza giuridica ed economica dall’anno 2019/2020; 
· che il proprio diritto è rimasto invariato nonostante la legge di Bilancio del 2019, ha disposto la cancellazione del F.I.T., introducendo una diversa procedura di assunzione in ruolo. 
CONSIDERATO CHE
· L’istante verrà, pertanto,  immesso in ruolo il 01.09.2019, senza  poter esercitare il proprio diritto alla scelta dei posti che si sono resi vacanti e disponibili in base al nuovo contingente, favorendo, in realtà  docenti che si trovano in  posizione subordinata, rispetto a quella dell’istante, avendo avuto una possibilità di scelta più vantaggiosa. Difatti, l’attuale situazione sta determinando l’illegittima conseguenza che, i candidati collocati nelle prime posizioni si trovano ad avere meno possibilità di scelta in termini di sedi disponibili rispetto a chi ha conseguito, nell’ambito della medesima procedura concorsuale, un punteggio più basso.
Ed ancora, anche in relazione alle norme generali si evidenzia che, ai sensi dell’art. 399 del TU d.lgs n. 297/1994, le immissioni in ruolo devono essere disposte per il 50% dalle graduatorie dei concorso e per il 50% dalle GAE (L. 296/2006, art. 1, comma 605, lett c). 
In diverse province stante il ritardo nella pubblicazione delle graduatorie di merito del concorso, l’amministrazione ha deciso di assegnare l’intero contingente dei posti attraverso l’impiego delle GAE. 
Tale compensazione che avverrà sul contingente 2019/2020, non consentirà all’istante di poter accedere con un aggravio ulteriore della propria posizione.
TUTTO CI0’ PREMESSO E CONSIDERATO
L’ISTANTE intima e diffida le amministrazioni in indirizzo affinché assumano ogni necessario adempimento normativo e regolamentare affinché venga garantito il diritto di scelta con priorità in base alla posizione più favorevole in graduatoria sul  contingente 2019/2020. 
Rappresenta che in difetto e decorso inutilmente il termine perentorio di 10 giorni si vedrà costretto ad agire nelle competenti sedi giudiziarie con ogni conseguenza di legge nei confronti delle amministrazioni intimate. 
Salvo ed impregiudicato ogni diritto ed azione la presente valga quale formale atto di messa in mora ai sensi e per gli effetti di legge.
Luogo e data _______________








In fede 







_________________

